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Fiumicino 
In un anno 
sequestrati 
7 miliardi 
m II bilancio dell attività 
del servizio di vigilanza ami-
frode all'aeroporto di Fiumici­
no si chiude in positivo con 
Ire arresti, il sequestro di 7 mi 
llardl di valuta 200 chilogram­
mi di stupefacenti, centinaia 
di documenti falsi e reperti ar­
cheologici di grande valore 
Nell'87, per quanto riguarda 
l'esportazione di valuta i fun­
zionari dello Svad hanno fatto 
centro più spesso tenendo 
d occhio soprattutto I voli 
provenienti da Calabria e Sici­
lia e diretti negli Stati Uniti 
Colpi grossi anche nei con­
fronti del trafficanti di stupefa­
centi, in collaborazione con 
gli altri servizi antidroga che 
operano nello scalo Interna­
zionale Sono stati sequestrati 
un chilo di oppio, 4 di olio di 
hashish, 47 di hashish, SO di 
marjuana, 38 di cocaina e 67 
di eroina Queste operazioni 
hanno portato ali arresto di 
137 persone, in prevalenza su­
damericani, indiani e nigeria­
ni 

Nel controlli di arrivi e par-
lenze sono saltati fuori anche 
carte d'identità, patemi e cer­
tificali falsi angolani, 66 pas­
saporti di varie nazionalità e 
126 passaporti provenienti 
dalla provincia cinese di 
Zheylang Successive indagini 
hanno condotto all'arresto di 
cittadini cinesi residenti a Ro­
ma che da tempo avevano or­
ganizzalo Iralllcl illeciti nella 
capitale 

Funzionari dello Svad Insie­
me al nucleo del carabinieri 
per la tutela del patrimonio ar­
tistico hanno sequestralo an­
che due anfore antichissime e 
numerosi reperii archeologici 
di notevole valore 

Alla stalla 
Aumentato 
prezzo 
del latte 
MI Il prezzo del latte alla 
produzione passa da 604 lire a 
624 lire al litro, presio cresce­
rà anche II prezzo al consu­
mo E il fruito di un accordo 
concluso Ieri manina alla Re­
gione tra la centrale del lane, 
le organizzazioni professiona­
li, le Industrie di trasformazio­
ne E II primo aumento dopo 
un blocco del prezzo di due 
anni, il Lazio è la prima gran­
de regione italiana a conclu­
dere un accordo del genere. 
•È un risultato positivo per lo 
sviluppo dell'Intero comparto 
lattiero cascarlo - dice Anto­
nio Simlele, segretario regio­
nale della Cofcoltivatorl - an­
che perche l'accordo com­
prende anche prezzi diversi 
per II latte di qualità, dopo la 
definizione di parametri obiet­
tivi C'è Inoltre un impegno 
della Regione per II ritiro del­
l'eventuale «latte di supero» 
primaverile, è una decisione 
che offre maggiore certezza al 
mondo dei produttori 

L'aumento del prezzo al 
consumo non è stato quantifi­
cato, si e dello solo che sarà 
tale da ammortizzare I nuovi 
costi La parola finale è al Ci-
pe 

Pomezia 
Per la Roman 
nessuna 
risposta 
tm A demi stretti I 540 di­
pendenti della Roman Fa­
shion, l'azienda di Pomezia in 
crisi da febbraio '84, conti­
nuano la battaglia per la con­
quista di un posto di lavoro 
Ieri mattina hanno manifesta­
to davanti al ministero del Bi­
lancio, via XX Settembre è ri­
masta bloccata per circa un o-
ra Dopo tre anni di cassa Inte­
grazione e sei mesi di disoc­
cupazione speciale, 1 lavora­
tori sono senza una lira dal 
novembre scorso La soluzio­
ne è il collocamento in Gepi e 
scelte di rlcollocamento pro­
duttivo che i lavoratori hanno 
sempre chiesto al posto del­
l'assistenza Dal ministro Co­
lombo non hanno ottenuto 
che risposte interlocutorie, 
eppure la Roman rashlon è In­
sedia nella lista di aziende in 
crisi concordata con il sinda­
cato dal ministero dell Indu­
stria e I lavoratori avrebbero 
diritto all'ingresso in Gepl II 
Comitato Interministeriale per 
la programmazione economi­
ca perù non dà ancora seguito 
alle decisioni prese 

L'inchiesta 
sui pareheggi-truffa 
di Fiumicino 
Il direttore generale 
dell'aviazione civile 
si difende 
coinvolgendo Mannino Il parcheggio abusivo di Fiumicino 

«Il ministro sapeva tutto...» 
Reticente la difesa del direttore generale dell'avia­
zione civile che ieri mattina è stato interrogato dal 
pretore Amendola in relazione ai parcheggi truffa 
di Fiumicino. Renato Libassi ha chiamato in causa 
Il ministro dei Trasporti Mannino e il suo capo di 
gabinetto. Il 19 gennaio sarà sentito anche l'altro 
funzionario del ministero, Lopez, con il collega 
incriminato per omissione di atti d'ufficio 

ROSANNA LAMPUQNANI 
• • «Non so, mi spiace, non 
sapevo di questa vicenda se 
ne è occupalo direttamente il 
capo di gabinetto del ministe­
ro dei Trasporti, e il ministro 
stesso, Calogero Mannino* 
Così si è difeso l'imputato «ec­
cellente» Renalo ubassi, di­
rettore generale dell aviazio­
ne civile, dall'accusa di omis­
sione di atti d'ufficio nella vi­
cenda dei parcheggi truffa di 
Fiumicino 

L'interrogatorio ieri è inizia­
to alle 12, due ore dopo ri­
spetto all'orario fissato e a ri­
spondere alle domande del 
pretore Gianfranco Amendola 

e alle contestazioni degli av­
vocati del Codacons lasso-
dazione degli utenti Carlo 
Rlenzi e Gioia Vaccan c'era 
solo uno dei due funzionari 
del ministero incriminati Re­
nato Ubassi appunto Claudio 
Lopez, capo degli affan gene­
rali, sarà sentitoli prossimo 1 $ 
gennaio il rinvio si e reso ne­
cessario per un vizio formale 

L'interrogatorio ha preso le 
mosse dalla contestazione del 
pretore che ha ricordato a Li­
bassi che c'era nella direzione 
generale dell'aviazione civile 
chi - il dotlor Salvi - era pro­
penso a mantenere gratuita 

una parte del parcheggio del-
I aeroporto, rispettando così 
I articolo 4 del codice della 
strada che prevede un ugual 
numero di posti sosta gratuiti 
accanto a quelli a pagamento 
Come mai, dunque, Libassi 
non ne ha tenuto conto' «E 
vero - ha risposto - Salvi la 
pensava diversamente, ma io 
ho rimandato ogni decisione 
al capo di gabinetto e al mini­
stro» Dunque una diretta 
chiamata in causa del ministro 
Calogero Mannino, democri­
stiano, in una vicenda che 
non è destinata a finire qui 

Gli avvocati del Codacons a 
loro volta hanno chiesto a Li­
bassi se conosceva l'ordinan­
za del direttore dello scalo 
che fin dal J 972 prevedeva l'i­
stituzione di un parcheggio 
gratuito «No, non la conosce­
vo», ha risposto il funzionario 
E l'analoga disposizione del 
direttore dello scalo di Geno* 
va, questa del 1987? «Non la 
conosco». Ma è arrivata alla 
direzione generale? «Presumo 
di sì» Quando ha saputo del-

1 ordinanza del '72 ha conte* 
slato atta società Aeroporti 
riuniti (del gruppo In) di aver 
violato una norma? «No» 

Infine gli avvocati del Coda­
cons, dopo la risposta affer­
mativa di Libassi di aver con­
trofirmato il 3 giugno it piano 
parcheggi della società, che 
vuole privatizzare tutte le 
arre, gli hanno chiesto se era 
conoscenza del fatto che ap­
pena tre giorni prima, il 30 
maggio, 1 allora assessore al­
l'ambiente regionale, Paolo 
Pulci, aveva bloccato, con 
un'ordinanza, la costruzione 
di uno dei parcheggi del pia­
no, per 2000 posti auto, in 
quanto l'area sovrasta i reperti 
del gigantesco e preziosissi­
mo porto dì Claudio «No, non 
lo sapevo - ha risposto il fun­
zionario -, l'ho appreso qual­
che tempo dopo». E allora ha 
revocato il permesso per il 
parcheggio? «No» Insomma, 
la difesa di Renato Ubassi non 
è itala altro che un «non so» 
dietro l'altro, con la chiamata 

in causa del ministro e del suo 
collaboratore 

«Libassi ha avuto durante 
I interrogatorio un atteggia­
mento sfuggente - commenta 
l'avvocato Carlo Rienzi - ha 
perseguito la linea dello scari­
co di responsabilità e oia an­
che lui è in attesa del respon­
so del Cpnsigho di Stato» Al 
quale la società Aeroporti riu­
niti si è appellata dopo la sen­
tenza dei Tar che ha confer­
mato la legittimità del provve­
dimento del direttore dello 
scalo, Renato Casagrande, 
che nell'ottobre scorso tra­
sformò in gratuiti la metà dei 
4000 posti auto, applicando il 
codice della strada, dopo la 
denuncia del Codacons e l'in­
tervento della magistratura 
Un parere del Consiglio favo­
revole alla società legittime­
rebbe il piano parcheggi del­
l'aeroporto e di conseguenza 
anche la privatizzazione di 
un'area demaniale su cui per 
questo si vuole costruire Se 
cosi fosse il danno non sareb-

Visita all'opera di marmo che celebra il trionfo dell'imperatore 

Il diario di guerra di Marc'Aurelio 
sulla colonna restaurata 

Indagini preliminari sui materiali, oltre quattro anni 
di lavori portati avanti da un'equipe in cui si-sono 
alternati Una trentina di restauratori, la colonna An­
tonina (come gli altri quattro monumenti marmorei 
ripuliti e restaurati) resterà aperta al pubblico per 
vìsite guidate fino al termine del mese, riproponen­
do con i suoi altorilievi la campagna condotta dal­
l'imperatore Marc'Aurelio in Germania. 

GIULIANO CAMCCLATHO 

t - • IV 
un particolare «tu colonna Antonina 

• • Fa una strana ed inquie­
tante impressione vedere quel 
marcantonio di San Paolo, 
quattro metri buoni di altezza, 

• oscillare lievemente a più di 
- cinquanta metri dal suolo, 

racchiuso in una gabbia di tu­
bi Ed avrebbe (atto certamen­
te un'impressione inquietante 
a Marco Aurelio veder svetta­
re quell'illustre sconosciuto 
sulla colonna che lui, impera* 
tore del popolo romano, ave­
va fatto erigere per illustrare la 
campagna contro i Marco-
manni, ma soprattutto per ali­
mentare la propria gloria, 
ascensionalmente protesa 
verso l'Olimpo 

San Paolo permettendo, la 
gloria di Marco Aurelio è tor­
nata a rifulgere e ad imporsi 
alle genti Ripulita e restaura­
ta, la colonna Antonina potrà 
essere ammirata dal pubblico, 
con visite guidate, fino al 31 
gennaio Poi, dopo aver rac­
colto tutta la documentazione 
necessaria (l'unica completa 
fu npresa dai fratelli Alinan 
nel 1898 da un ponteggio mo­
bile, per conto dell'imperato­
re di Germania), si comincerà 
a levar di mezzo tubi e pon­

teggi. E I visitatori dovranno 
accontentarsi di salire all'in­
terno della colonna 

Oltre quattro anni di lavon 
in cui si sono alternati una 
tif ntina di restauratori hanno 
rimosso dal monumento gli 
effetti negativi del tempo, del­
le intemperie e, più di recen­
te. dell'inquinamento Un'o­
pera paziente, con l'ausilio di 
spatole, spatoline, spazzole 
•Già, in questa impresa c'è la 
scienza - spiega l'architetto 
Giangiacomp Martines, uno 
degli artefici dell'impresa -, il 
laboratorio, le lunghe indagini 
di laboratorio per capire con 
quali materiali abbiamo a che 
(aire, ma c'è anche, egualmen­
te importante, la manualità, 
l'uso sapiente delle mani» 

Quel lavoro a certosini ha 
rimesso a nuovo la cronistoria 
della campagna di Marco Au­
relio in terra di Germania, 
che, salendo, si può npercor-
rere per tutta la durata di sei 
anni, dall'inizio al tnonfo 

Quella siccità nel paese dei 
Guadi, per esempio, era una 
gran brutta faccenda e mante­
neva in una situazione di stallo 
le due armate Ma ecco che si 

scatena un diluvio che travol­
ge le schiere nemiche e favo­
risce l'avanzata delle legioni 
romane A quel punto, si sca­
lena una disputa «ideologica» 
la legione dei cristiani grida al 
miracolo, gli altri legtonan 
storcono i naso e attnbulsco-
no il mento di quel prodigio 
all'intervento di un mago loro 
amico 

Qualche amico tra i santi, o 
in Olimpo, i romani dovevano 
di certo contarlo Cosi si spie­
ga come si salvassero per il 
rotto della cuffia, in Renania, 
da un assedio che volgeva al 
peggio i nemici si erano già 
accostati al fortilizio con una 
torre in legno e già scavalca­
vano le mura, quando un ful­
mine manda a fuoco la torre e 
salva gli assediati 

La narrazione prosegue, di 
pan passo con l'avanzata del­
le quadrate legioni Marco Au­
relio è sempre più montante e 
può godersi il forzato omag­
gio dei capi nemici, costretti 
da un'opportuna ginocchiata 
di un soldato ad inchinarsi da­
vanti a lui E l'immagine Mar­
co Aurelio e gli imperatori ro­
mani la curavano in patna non 
meno che all'estero Ad ogni 
campagna si facevano ac­
compagnare da schiere dn lo­
gografi, ven e propn giornali­
sti ante litteram, che redige­
vano sotto la loro guida il dia­
no delle battaglie, che veniva 
poi spedito a Roma per essere 
divulgato I pitton al seguito, 
poi, provvedevano a nprende-
re le scene e a fissare i paesag­
gi Tutto materiale che veniva 
poi usato, di ritorno a Roma, 
per il tnonfo 

«L'automobile nemica dei monumenti» 
M «Mettiamola cosi Non si 
può avvelenare e al contem­
po, dare gli antidoti Certo, 
quel monumenti sono vecchi, 
quindi facilmente aggredirli, 
e da qui nasce un primo pro­
blema di protezione Ma poi si 
trovano a fare i conti con I 
processi chimici nuovi dell e* 
ra industriale, rapidissimi e 
perversi per questo dico che, 
ferma restando la necessità 
della manutenzione di una 
cura assidua dei monumenti, 
occorre ridurre le fonti di in­
quinamento* 

Adriano La Regina sovrin­
tendente archeologico del La­
zio, non ha dubbi il futuro del 
formidabile patrimonio ar­
cheologico della capitale è le-
fiato ad un filo se non si af-
ronta subito quello che rap 

presenta il pm recente e temi­

bile nemico «Qualcosa si è 
anche fatto - prosegue - La 
metanizzazione, per sesenv 
pio, che riduce I inquinamen­
to da gasolio, è un buon inter­
vento Ma il pencolo maggio­
re viene dall'Inquinamento da 
traffico Mentre in tutto il 
mondo si riconosce l'impor­
tanza del problema da noi si 
insiste a dire che non fa male 
si traduce tutto »n un ' blabla 
bla" ideologico» 

La sovrintendenza archeo­
logica di Roma ha appena 
portato a termine con succes­
so una battaglia contro i danni 
del tempo e dell inquinamen­
to Una paziente opera di ripu­
litura e restauro dei complessi 
monumentali tra cui spicca 
no la coIona Antonina e quel­
la Traiana I arco di Costanti­
no e quello di Settimio Severo 

e il tempio di Adriano Quegli 
stessi che fino al 31 gennaio, 
sarà possibile vedere con visi­
ta guidata 

«Era un'occasione unica -
spiega La Regina -, che non si 
avrà più per chissà quanti an­
ni, per vedere da vicino dei 
monumenti che altnmenti si 
vedono solo in fotografia, nei 
calchi, o addinttura in foto­
grafie di calchi Ed è la pnma 
volta che il pubblico può ac 
cedere a questi monumenti 
Certo, ci sono stati dei proble­
mi di afflusso, per cui le visite 
sono abbastanza rapide Ma 
vale comunque la pena» 

Una battaglia preparata mi 
noiosamente a tavolino «Bt 
sogna tener conto - precisa 
Giangiacomo Martines - che 
ogni parte dei monumenti rea 
gisce In maniera diversa ai 

prodotti usati per pulire Per 
ciò molto tempo se ne va nel­
le indagini prelimlnan di labo­
ratorio E tutta l'operazione 
deve tendere a far acquisire 
stabilita alla superficie, in pri­
mo luogo, quindi, si lavora sul­
la rappresentazione» 

L architetto mostra con or­
goglio i segni della lavorazio­
ne, che un occhio profano fa-
tua a distinguere, sul fusto 
della colonna Antonina e pro­
segue «Sui monumenti si e 
posata la patina del tempo, 
elemento reale, non figurato 
che agisce, si integra col mar 
mo onginano forma una nuo 
vd pelle del monumento E 
questa pelle va salvaguardata 
Bisogna allora, trovare le 
fondere tra il marmo, le pati 
no connaturate e quelli che 
sono i depositi nocivi» 

Ma la salvaguardia va 
proiettata nel tempo Come 
proteggere i monumenti7 

«Questo è un problema tutto 
ra aperto - spiega il sovrinten­
dente La Regina - Anche per­
ché richiede I applicazione di 
un'indagine scientifica che si 
svolge in altri setton Da parte 
nostra, abbiamo prefento cor 
rere il minor numero di nschi 
Lespenenza ci ha insegnato 
che alcune resine protettive 
sono nocive E lo si è visto 
con la colonna di Marc'Aure 
ho ncoperta trent'anm fa da 
resine che si sono nvelate 
dannose Perciò ci limitere 
mo dove e necessano perche 
il marmo e quasi ridotto a ges 
so ad applicare collanti te 
nutsstmi Ma qui il discorso n-
torm sul) inquinamento, che 
riduce drasticamente, spesso 
anche della metà la durata di 
questi prodotti protettivi» 

be solo per gli utenti, che fino­
ra hanno dovuto subire una 
palese truffa ma anche per i 
beni culturali Perche gran 
parte del porto di Claudio an­
drebbe irrimediabilmente per­
duta 

Per impedire questo scem­
pio ci sarebbe un altra strada 
che la Regione a sua volta si 
appellasse al Consiglio di Sta­
to per far annullare la senten 
za del Tar che qualche tempo 
fa ha consentito la npresa dei 
lavon del parcheggio, blocca­
ti dall'ex assessore Pulci «Ma 
sarà difficile che si ncorra in 
appello* commentano all'as­
sessorato al terntono della 
Regione che ha competenze 
anche sull'ambiente 

In margine all'inchiesta del­
la Pretura negli ambienti del 
ministro si dice che il proble­
ma giuridico dei pedaggi gra­
tuiti a Fiumicino era stato af­
fetto già nello scorso dicem­
bre a una iniziativa del mini­
stro che aveva sottoposto il 
problema al parere del Consi­
glio di Stato 

Sindacati 
«Chiudere 
di nuovo 
il centro» 
M li traffico romano e ma­
lato ma le medicine per gua­
rirlo o in ogni caso per farlo 
star meglio ci sono 1 sindacati 
della capitale già a fine no* 
vembre elaborarono un pac­
chetto di proposte e ne di 
scussero con le autorità capi 
(oline Poi le festività natalizie 
con gli esperimenti dell'ulti­
merà seppur tardivamente 
adottati hanno dimostrato 
che qualcosa si può fare A 
cominciare dalla chiusura del 
centro storico alle auto pnva-
te L'unione sindacale territo­
riale Cisl di Roma, in un docu­
mento diffuso ieri, ha ricorda­
to gli effetti positivi della chiu­
sura attuata nel periodo pre-
natalizio, seppur con cntiche 
e riserve per ì mancati benefi­
ci nscontrati nellarea adia­
cente al centro stonco vero e 
propno La stessa Cisl ritiene 
che la giunta comunale debba 
provvedere in tempi brevi al 
varo di nuove iniziative orga­
niche tra loro che riescano a 
migliorare, complessivamen­
te, nella città, il livello di mo­
bilità dei cittadini 

Dello stesso avviso è la Uil 
di Roma, il cui segretario pro­
vinciale, Giorgio Manieri, in 
una dichiarazione ali Agenzia 
Italia, ha affermato che ci so­
no tutti gli elementi perche 
vengano ormai presi provve­
dimenti definitivi, in linea con 
quanto proposto dai sindacati 
della capitale il 28 novembre 
dell'anno scorso Manieri -
che ha preannunciato per la 
prossima settimana una nu-
nione congiunta con Cgil e 
Cisl per rinnovare l'azione sui 
temi del traffico romano - ha 
ricordato con accenti critici la 
mancata realizzazione dei 
promessi 14 chilometn di cor­
sie preferenziali protette 

Tormarancia 

Protesta 
dei giocatori 
di bocce 
M 1 lucchetti -nessi a> can­
cello dei campi di bocce di 
Tormaranua ormai quattro 
mesi fa da un fantomatico 
«gestore» dell impianto sporti­
vo oggi salteranno Forse per 
effetto di un ordinanza del-
I assessore allo Sport, il de­
mocristiano Carlo Pelonzi o in 
caso di un ennesima speranza 
«tradita' ad opera degli stessi 
soci del Circolo ricreativo 
bocciofilo dell Orni «Non 
aspetteremo più», hanno det­
to ieri durante l incontro con 
I assessore Pelonzi gli appas­
sionati di bocce che gestisco­
no le tre piste con più di 100 
iscritti nel popolare quartiere 
romano «E davvero inaudito 
- hanno continuato - che un 
gestore illegale, abusivo, privo 
di qualsiasi forma di conven­
zione con il Comune, proprie­
tario dell'impianto continui a 
svolgere tranquillamente la 
sua attivila mentie noi che da 
30 anni facciamo sport in que­
sta struttura ci siamo visti 
chiudere la porta in faccia» 

Sono mesi infatti che i soci 
del Circolo bocciofilo di Tor­
marancia sono stati «sfrattati» 
da Augusto Leonardi che sen­
za averne alcun diritto gesti­
sce l'intero impianto sportivo, 
intasca le quote di iscrizione 
per le bocce, il calcio e le al­
tre attività arrogandosi il dirit­
to di decidere chi può entrare 
nell'impianto e chi ne deve re­
stare fuori Le denunce dei 
boccioli li, le Interrogazioni 
del Pei in Consiglio comunale 
erano riuscite nel dicembre 
scorso a strappare un atto 
concreto all'assessore Pelon­
zi una lettera Indirizzata al 
Leonardi in cui il Comune in­
vitava il falso gestore a riaprire 
i cancelli dei campi di bocce 
Ma I campi sono rimasti «zona 
invalicabile« 
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la lesta del tesseramento mentre canta David Rondino 

Un festoso 
cincin 
col Pd, Tango 
e l'Unità 

H II Pei, l'Unità e Tango tutti insieme appassionatamente 
per un bnndisi, len pomenggio Alla «festa del tesseramento» 
sono arrivati in tanti 1 comunisti romani hanno riempito la sala 
Luigi Petroselli della federazione, ascoltato discorsi e cifre, 
applaudito t successi, e nso senza ritegno alle bacchettate che 
«Bobo» ha impartito qua e la La pnma è toccata ai dati «31 700 
i tesserati dell 87, ma can compagni potevamo fare di più» E 
Bobo dalla sua lavagna luminosa spiega «È lo stile nostro, tutte 
le feste cominciano con una autocntica» Poi fa il controcanto 
agli oraton a Fabio Mussi, condirettore dell Unità («Roma ha 
aumentato la diffusione, 17,44% in più in otto mesi, e in testa 
insieme a Firenze»), a Goffredo Bottini, segretario della federa­
zione («l'iscnzione al Pei perché è un partito che fa politica in 
modo diverso»), a Emanuele Macaluso, della Direzione, che 
incita a «cogliere il nuovo per nproporre un partito di massa» 
Infine avanti tutta con Riondino che fa il cantastone E la festa 
comincia davvero 

Incendio 
Distrutte 
sei auto 
in un garage 
• • Un violento incendio ieri 
notte in un garage condomi­
niale in via Adda, al Salano, 
ha distrutto sei macchine e ne 
ha danneggiate altre quattro 
Vigili e polizia hanno provve­
duto a tirare fuori altre auto 
salvandole dalle fiamme 
Sembra che le cause siano da 
addebitarsi a un cortocircuito 
dell impianto elettnco del ga­
rage Del fatto pero si sta inte­
ressando oltre al commissa­
riato Salano Panoli anche la 
Digos 

Altro incendio verso le 3,30 
dell altra notte si e sviluppato 
in una palestra di viale Europa 
67, ali Eur dove ignoti hanno 
cosparso di benzina il pavi 
mento appiccando poi il fuo 
co Le fiamme sono state do 
mate dal tempestivo arrivo dei 
vigili del fuoco i quali hanno 
limitato i danni Sul posto i vi 
gili del fuoco hanno trovato 
una tanica di benzina vuota 
Indagini sono in corso da par 
te del commissariato locale 
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MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
6 

SABBATELLI 
ViaTolemaide 16/18 

ROMA-Tel. 06/319916 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
36 rate da L. 70.000 
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Sabato 
9 gennaio 1988 


